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L'estrema sinistro alla vigilia del voto 
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In ordine sparso 
gli eredi del 

maggio '68 francese 
Le discordie ideologiche e politiche di allo­
ra si sono riprodotte e perfino aggravate 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Lo scontro qua­
drangolare delle prossime ele­
zioni ha fatto dimenticare « gli 
altri >: come nelle vecchie 
critiche teatrali in cui si ci­
tavano per nome e cognome 
primi attori e si relegava il 
resto della compagnia in un 
« bene gli altri » collettivo e 
insignificante. Eppure, a par­
te i '. quattro grandi » (che 
in realtà sono sette perchè i 
socialisti sono uniti ai radicali 
di sinistra e l'UDF. l'Unio­
ne per la democrazia fran­
cese giscardiana è la somma 
di tre formazioni politiche di­
verse) altri undici partiti o 
gruppi politici si contendono 
i voti dei francesi, se non 
dappertutto, almeno «et gran­
di centri urbani e precisa­
mente i monarchici, i neofa­
scisti, gli indipendenti, j so­
cialdemocratici, i democrati­
ci cristiani. I'« Unione dei 
francesi di buon senso » e, in-
fine, l'estrema sinistra, ne­
bulosa di varie intenzioni che 
presenterà centinaia e cen­
tinaia di candidati sotto cin­
que diverse etichette: « Lotta 
Operaia » (trotzkista, diretta 
da Arlette Laguiller con 470 

candidati quasi uno per circo­
scrizione). il movimento fem­
minista « Choisir » creatosi at­
torno a Gisèle llalimi e al suo 

«programma comune delle don­
ne ». oli ecologisti, il PSU, la 
Lega comunista rivoluzionaria 
(i trotzkisti di Alain Krivin) 
che fa blocco con l'Organizza­
zione comunista dei lavoratori 
e il Comitato comunista per 
l'autogestione e presenta con 
essi 270 candidati. 

Davanti a queste cinque eti­
chette — che non comprendo­
no le tendenze maoista, tro­
tzkista internazionalista di 
lìerg, le frange aulonomiste 
e altre correnti marginali, 
tutte contrarie a presentare 
i candidati, ma con motiva­
zioni diverse che ranno dalla 
necessità di non aumentare 
la confusione delle sigle, per­
chè ciò favorirebbe il blocco 
governativo, al vecchio slo­
gan del maggio 1968 * eie-
ctions piège a cons » — il pri­
mo interrogativo che si pon­
gono gli osservatori riguar­
da il perchè di una tale di­
spersione, di una così larga 
frantumazione di un settore 
politico che dovrebbe, alme­
no teoricamente, essere l'ere­
de delle idee del maggio '68. 

Le risposte sono moltepli­
ci. almeno numerose come i 
gruppi appena citati. Cerchia­
mo di vederne alcune. Intan­
to se è vero che il maggio 
1968 è stato la sola e grande 
esplosione di rirolfa contro il 

Un vertice 
a quattro 

per il Ciad 
BEBHA — Un « accordo di 
massima » per avviare a so­
luzione il problema del Ciad 
— dove da dodici anni è 
In atto una guerriglia con­
tro il governo centrale — è 
stato raggiunto ieri sera a 
Senna, località del deserto 
libico, nel corso di un incon­
tro al vertice di quattro lea-
ders africani. 

Al vertice di Sebha — che 
fi: trova ottocento chilometri 
« sud di Tripoli — hanno 
partecipato il libico Muam-
mar Gheddafì. il presidente 
del C'.ad Felix Malloum. il 
presidente del Niger Seyn 
Kountchè e il primo vice­
presidente del Sudan Abu-
gassem Ibraihm. 

I quattro statisti si sono 
Impegnati a non permettere 
ed alcuna altra parte di in­
tromettersi nella situazione 
intema del paese centroafri-
cano e di lavorare per per­
mettere ai ciadiani di risol­
vere i loro problemi interni. 
E' in preparazione un « pro­
tocollo » d'accordo che apra 
la via ad un incontro tra i 
rappresentanti del « Fronte 
di liberazione nazionale del 
Ciad » (« Frolinat ») e mem­
bri del governo centrale cia­
diano. Tale incontro — da 
tenersi in questa stessa loca­
lità — si svolgerà sotto il pa­
trocinio del Sudan e della 
Jamahiriyan Libica. Si è an­
che prospettato il ritomo del­
la missione diplomatica libi­
ca nella capitale dei Ciad. 
nonché l'annullamento della 
sospensione delle relazioni 
diplomatiche libico-ciadiane. 

Uno smentita 
dell'OLP 
sui fatti 

di Larnaca 
BEIRUT — Ieri sera l'agenzia 
palestinese di informazione 
« WAFA », citando una fonte 
autorevole deJl'OLP, smen­
tisce le notizie, apparse m 
giornali occidentali, sulla par­
tecipazione di palestinesi al­
l'aeroporto di Larnaca, accan­
to alla Guardia Nazionale 
cipriota, nel conflitto con il 
« commando » egiziano. 

Il dirigente palestinese 
Abu Ayyad. membro del 
Comitato centrale di « Al l 
Fatali ». ha rinnovato pero le I 
critiche all'atteggiamento di I 
6adat e ha espresso la soli- | 
darlctà dell'OLP al preslden | 
t t cipriota Kynrianou. i 

regime, almeno nella sua va­
riante francese, che ha mo­
bilitato su piani diversi stu­
denti e operai e che ha scal­
zato dal suo piedistallo la 
« statua del commendatore », 
il generale De Gaulle, è an­
che vero che nei dieci anni 
successivi le idee e le forze 
di contestazione che avevano 
animato la gioventù studen­
tesca e frange della classe 
operaia sono andate orientan­
dosi in tre direzioni diverse: 
verso i partiti di sinistra (il 
PCF. l'ala sinistra del Parti­
to socialista, il PSU). dopo il 
riflusso degli anni '70 domi­
nato dal progetto restaurato­
re di Pompidou e soprattutto 
dopo la firma del programma 
comune eh*- rappresentò allo­
ra, per tutti coloro che ave­
vano accolto la sconfitta co 
me il risultato della divisio­
ne delle sinistre e dell'assen­
za di un programma « ri-
voluzionario *, la speranza di 
una rivincita politica e socia­
le sul regime gollista; ver­
so la ristrutturazione di nuove 
organizzazioni « rivoluziona­
rie » a orientamento trotzki­
sta e maoista, costrette sul 
filo dei mesi a mutare sigle 
e etichette perchè duramen­
te perseguitate dai poteri pub­
blici; verso il marginalismo 
contestatario infine, cioè il 
rifiuto della organizzazione, 
verso la rivolta e la violenza 
o altre forme di lotta più 
attuali, l'ecologismo, il fem­
minismo per migliaia di don­
ne e di ragazze, l'antinuclea­
re e così via. 

La seconda constatazione 
che va fatta riguarda gli 
« ex T> cioè i sessantottardi che 
avevano tra i 18 e i 25 anni 
allora e che oggi sono tra i 
28 e i 35. Se li ritrovano 
un po' in tutti i movimenti, i 
gruppi o partiti appena citati, 
è difficile dire che essi in­
carnino ancora oggi le idee 
del '68 ed è più esatto pen­
sare che, riesaminata critica­
mente quella esperienza, essi 
si muovono all'interno delle 
rispettive formazioni ponen­
dosi in modo diverso sia ri­
spetto alla « società borghe­
si ». .sia rispetto ai « partili 
tradizionali » di sinistra: o 
pensando che l'eventuale vit­
toria delle sinistre nel pros­
simo marzo permetterà di 
sviluppare sul nuovo governo 
una pressione « anticapitalisti­
ca > accresciuta, e che dun­
que questa vittoria è un 
fatto positivo: o pensando al­
l'opposto. come fa aLotta ope­
raia*, che questa vittoria non 
servirà a nulla nella misura 
in cui destra e sinistra sono 
ugualmente integrate al siste­
ma. In ogni caso, affermc la 
nuova estrema sinistra, que­
ste forze e giocano il gioco 
elettorale ». cercano cioè una 
affermazione quantitativa per 
il « dopo elezione » nel quadro 
di lotte che essi prevedono 
immancabili, qualunque sarà 
il risultato elettorale, e non 
possono considerarsi come le 
continuataci o le eredi del '68. 

Tutto ciò. naturalmente, co­
stituisce soltanto l'ossatura 
dell'estrema sinistra, che i 
sondaggi accreditano global­
mente del 7 per cento, eco­
logisti compresi, e occorrereb­
be un'analisi più dettagliata 
per evitare i rischi della sche­
matizzazione. Il movimento 
ecologista, per esempio, è una 
nebulosa all'interno della ne­
bulosa. raccoglie un po' scon­
tenti di varie tendenze che al 
secondo turno potrebbero 
ugualmente convergere in 
parte a destra e in parte a si­
nistra o rifugiarsi definitiva­
mente nell'astensionismo. 

E' difficile dire, d'altro can­
to. ora che si sa che almeno 
cinque milioni di giovani tra 
i 18 e i 25 anni voteranno 
per la prima rolta. quante 
altre decine di migliaia di 
giovani non si sono iscritti 
nelle liste elettorali o per in­
differenza o per rifiuto, e re­
stano accantonati in quel mar­
ginalismo che nutre le radici 
di una violenza che si espri­
me qui in modo sporadico a 
livello nazionale e che invece 
si intreccia più solidamente 
ai motivi autonomistici di re­
gioni e culture soffocate dal 
centralismo del vecchio stato 
giacobino. 

Comunque sia. la frammen­
tazione dell'estrema sinistra 
resta il suo dato più carat­
teristico perchè le discordie 
ideologiche e politiche che esi­
stevano in essa prima del 
maggio 1968 (e che quel mag­
gio avevano tenpfn'aneamen-
te accantonato nella illusoria 
unità della rirol'a) si sono ri­
prodotte e perfino aggravate 
nel decennio successivo con 
la crisi e la rottura del PSU, 
che aveva cercalo l'elemento 
unificante dì alcune tendenze 
trotzkiste, e con l'apparire dì 
altri movimenti, di altre 
espressioni particolaristiche e 
talvolta corporative della con­
testazione col fiorire del fem­
minismo che ha avuto un ruo­
lo senza dubbio importante 
nella direzione di alcune bat­
taglie per la liberazione del­
la donna, dell'ecologismo per 
la difesa dell'ambiente e del­
la sua variante antinuclea­
re. dei primi sindacati mili­
tari e così via. 

Augusto Pancaldi 

La conferenza pan-europea in un vicolo cieco Oggi parlerà a Oxford 

Nessuna soluzione in vista a Belgrado 
Anche la mediazione che è stata tentata dei non allineati incontra difficoltà 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO - Si vive nel 
l'attesa, di qualcosa che sia 
in grado di sbloccare l'impas­
se in cui si trova la riunione 
sulla sicurezza e la coopera­
zione europea, ma più le ore 
passano e il pessimismo au­
menta al Palazzo dei Con­
gressi del « Sava Center ». 

La logica vorrebbe che, 
considerati l'entusiasmo e 
l'ottimismo con cui tutti si 
erano presentati a Belgrado. 
con altrettanta coerenza le 
35 delegazioni trovassero il 
modo di approvare un docu­
mento conclusivo come previ­
sto dall'atto finale di Helsin­
ki. Anzi avrebbero dovuto già 
averlo trovato perchè ormai 
l'incontro belgradese ha su­
perato di due settimane i ter­
mini stabiliti. 

Finora invece non è stato 
raggiunto nessun accordo — 
e si è ben lontani da ogni 
possibilità di trovarlo — per­
chè al Palazzo dei Congressi 
di Novi Beograd quella che 

ha prevalso è stata la sola 
logica dei blocchi. 

Nessuno dei tre progetti 
presentati finora — da Unio 
ne Sovietica. Francia e 15 
paesi della NATO — è stato 
elaborato in modo tale da 
poter, anche se emendato, ot­
tenere il consenso di tutte 
le 35 delegazioni. Esclusa 
questa possibilità e conside­
rato il fatto che ormai ci 
si trova in una fase di elabo­
razione e che quella riserva­
ta alla discussione è già sta­
ta esaurita, esiste una unica 
possibilità quella cioè di una 
nuova proposta di documen­
to. accettabile per tutti. Ciò 
avrebbe dovuto avvenire — 
secondo alcune indiscrezioni 
di fonte diplomatica — nella 
giornata di ieri da parte dei 
nove paesi neutrali e non al­
lineati. Così purtroppo non è 
stato e quindi non si vede 
ancora nulla di positivo. 

Da parecchie settimane i 
neutrali e non allineati ave­
vano elaborato un loro pro­
getto. che non era stato uf­

ficialmente presentato ma 
fatto circolare tra le delega­
zioni. Anche questa proposta 
tuttavia non ha incontrato il 
favore necessario, ed allora 
questi paesi hanno convenuto 
con gli altri partecipanti di 
far camminare la riunione 
su due binari paralleli: quel­
lo delle sedute ufficiali e quel­
lo degli incontri informali. In 
uno di questi ultimi incontri 
informali — dedicato ai pro­
blemi umani — il delegato 
sovietico aveva poi dichiarato 
che il suo paese non avrebbe 
più partecipato ai lavori. 

Al momento attuale prose­
gue. senza molte possibilità 
di riuscita l'elaborazione da 
parte del gruppo dei nove 
di un nuovo progetto che in 
pratica dovrebbe costituire u-
na specie di compromesso. 
una via di mezzo cioè tra 
un semplice comunicato in 
cui si annuncia la conclusione 
della riunione e un documen­
to di sostanza. Da quanto si 
è saputo nell'ambito stesso 
dei nove esiste una diversità 

di vedute: mentre la Jugo­
slavia ed alcune altre dele­
gazioni insistono per dare a 
questo progetto dei contenuti. 
l'Austria e qualche altro pae­
se preferirebbero invece, con­
cludere l'incontro a tutti i 
costi anche con sole 5 righe 
di comunicato. 

Oggi è l'ultima giornata di 
lavoro prevista dal program­
ma approvato da tutte le de­
legazioni. Nelle prossime ore 
o si sboccherà la situazione, 
oppure le 35 delegazioni sa­
ranno costrette, ancora una 
volta, ad approvare un altro 
supplemento di lavori dando 
si appuntamento per lunedi. 
La terza soluzione, come si 
è già detto sarebbe quella 
della conclusione a tutti i co­
sti. Ma ciò significherebbe 
non solo il fallimento dell'in­
contro belgradese ma anche 
il mancato rispetto dei con­
tenuti dell'Atto di Helsinki 
con la possibilità di pericolo­
se ripercussioni . 

Silvano Goruppi 

Colloqui di G. C. Pajetta 
con dirigenti laburisti 

LONDRA — Nel corso della 
sua visita in Inghilterra il 
compagno Gian Carlo Pajetta. 
della segreteria del PCI. è 
stato ricevuto ieri a Transport 
House, sede centrale del La-
bour Party a Londra, per 
uno scambio di informazioni 
con alcuni rappresentanti del­
la direzione laburista, con i 
quali è stata affrontata una 
ampia gamma di questioni di 
comune interesse. Al collo­
quio hanno preso parte gli 
onorevoli Ian Mikardo. Eric 
Heffer. J. McCluskev. mem­
bri del National Executive 
Council (Nec), oltre al se­
gretario generale del parti­
to Ron Hayward. In una at­
mosfera di cordialità e di re­
ciproca comprensione sono 
stati presi in esame i pro­
blemi del movimento operaio 
in Europa e i rapporti fra 
i partiti socialisti e comu­
nisti. 

Il compagno Pajetta, che è 

accompagnato dall'onorevole 
Guido Carandini. ha poi fatto 
un quadro della crisi di go 
verno in Italia mettendo al 
corrente i suoi interlocutori 
sulle posizioni del PCI e sugli 
ultimi sviluppi della situa­
zione. Fra gli altri argomenti. 
sono stati anche passati in 

Hofez el Hassad 

lascia Mosca 
MOSCA — Il presidente si 
riano Hafez Assad ha lascia­
to Mosca dopo una visita di 
tre giorni nel corso della qua­
le ha avuto colloqui con il 
presidente sovietico Leonid 
Breznev sul Medio Oriente e 
sulle relazioni bilaterali. A 
salutarlo in aeroporto, c'era­
no Breznev stesso, il primo 
ministro Kossighln e il mini­
stro della difesa Ustinov. 

rassegna le prospettive della 
pace e della distensione in­
ternazionale e in particolare 
i problemi dei Corno d'Africa 
e del Medio Oriente. Si è trat­
tato anche delle posizioni dei 
comunisti italiani in merito 
alle elezioni dirette per il 
Parlamento europeo. 

I partecipanti alla conver 
sazione sono tornati a ricono­
scere l'utilità di proseguire i 
contatti da tempo intrapresi 
e di rafforzare le occasioni 
di incontro. La direzione labu 
rista ha accolto l'invito del 
compagno Pajetta ad inviare 
un osservatore alla prossima 
Conferenza operaia nazionale 
a Napoli. 

La visita del compagno Pa­
jetta proseguirà oggi ad 0.\ 
ford con l'attesa conferenza 
dibattito per il ciclo di lezioni 
accademiche organizzato dal 
Dipartimento di studi europei 
del St. Catherine'» Colleg». 
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Quando hai l'urgenza di entrare in possesso 
del camion e non disponi del capitale neces­
sario puoi commet-^r^-.--• i A - * J A mmmM 
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finanziamento sbaglia© 
puoi pregiudicare la reddi-
tivrta del veicolo, tsUEStt 

sistema di rateazioni ade- A k L ì i m i k 
auato alle tue esigenze. M D D r a l l l Q 

studialo il sistema " a rate 
da concordare" che si adatta 
alle tue esigenze 

e ci permette non solo di É 
dilazionarti il pagamento 
fino a 42 mesi e di essere 
estremamente elastici sul- i 
l'importo della quota-con­
tanti. ma anche di rapporta­
re la rata da pagare all'an­
damento dei tuoi incassi. 

Sappiamo poi che la trasformazione del ca -
mion, l'allestimento e gli accessori compor-
tano ulteriori spese. E s t O n ^ m O Ìl 

finanziamento a tutte le 
CBffcCfk comprese quelle necessarie per 
^ I W J W f eventuali interventi di ripara­
zione. Conosciamo i casi della vita e ogni 
giorno leggiamo i giornali: perciò nel caso di 
eventi che possano crearti temporanee diffi-

coita € | troverai elastici e 
J i « » M A M i k i l i Sappiamo infine che 
aISpOniDlllo ti si parla spesso di 
forme di acquisto rateale in termini più ami­
chevoli che chiari promettendoti una conve-

S
- ~~:a assoluta. Ma mi •MirJ4a<%M%jfc 

ìon dimostrata.!! 111? 1113HIV a fare confronti. 
^m** Siamo convenienti e pos­

siamo dimostrartelo perché 
il nostro unico scopo è quel­
lo di facilitare l'acquisto dei 
veicoli industriali FiateOM. 

Senili dell'esperienza 
Sava per decidere un 
acquisto rateale meditate 

Il Servìzio Fiat per l'acquisto rateale di veicoli industriali Bona <&> 
Per informazioni rivolgersi ai Concessionari Fiat e OM, ai Centri Veicoli Industriali o dircttamenie a SAVA - Servizio Clienti, Via Marenco 15, 10126 Torino 


